“Li cospargeva di profumo…”

Oggi analizzeremo l’ultimo atteggiamento della donna peccatrice nei confronti di Gesù: un gesto di pura gratuità, di delicatezza offerto al Maestro.

Dopo le lacrime di pentimento e di gratitudine, dopo i segni di un amore che si fa concreto ed esplicito (l’asciugare e baciare i piedi) ecco un segno all’apparenza superfluo, puramente accessorio, ma che proprio per questo dice quel modo unico in cui ciascuno di noi può esprimere l’amore al Signore.

E il Signore si lascia amare così come siamo capaci ed apprezza i nostri gesti semplici o magari un po’ goffi o forse inopportuni che nella nostra inadeguatezza possiamo offrirgli.

Ma proprio perché frutto di un amore spontaneo e generoso sono accettati come il dono più bello e gradito.

Vediamo questa donna cospargere di profumo i piedi di Gesù.

Possiamo immaginare che quello stesso olio profumato sarà stato usato dalla peccatrice per ornare se stessa, per rendersi più attraente davanti agli uomini. Questo olio sarà stato per lei nel passato una cosa importante, indispensabile nel suo “lavoro”. Lei possiede questo e questo offre e questo utilizza per onorare il Maestro. In quell’olio offre se stessa, tutto ciò che è stata prima e tutto ciò che è adesso, sa di essere stata perdonata e non ha più paura del suo passato; il suo peccato non la separa più dal Signore, anzi nell’atto di usare proprio quel profumo, simbolo della sua vanità seducente, permette al suo amore, ora purificato, di farne un segno di devozione verso il Maestro.

Secondo le usanze ebraiche all’ospite veniva cosparso il capo di olio profumato in segno di onore e di rispetto, e questo è quello che Gesù fa notare a Simone il fariseo quando gli dice: “Tu non mi hai cosparso il capo di olio profumato” (v.46); ma la donna non osa tanto, tutta la sua attenzione è polarizzata verso quei piedi benedetti e ciò avvalora ancora di più il suo gesto delicato che non chiede attenzione per sé, ma per il Signore: è un gesto che non chiede un contraccambio, ma che vuole solo rendere onore alla Misericordia.

Imitiamo allora questa donna nel suo affetto spontaneo e non temiamo di non aver nulla da offrire di buono; anche la nostra povertà e i nostri stessi peccati possono diventare per il Signore un olio profumato perché ciò che conta nel nostro rapporto con Dio non è il timore ma l’amore.

